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I>. 
rassegna 

internazionale 
Egitto e 
Gran Bretagna 

Una nuova campagna anti-
rgiviana viene lanciala in 
quetli giorni dal Foreign Of­
fice con l'arie sonilo del do-

. saggio accurato di menzogne 
e di mezze verità. Si affer­
ma che l'Kgilto disporrebbe 
addirittura di bombe atomi. 
che ma poi si sussurra clic 

' si tratterebbe di « piccole te-
slate» capaci di diffondere 
elementi radioattivi. Sì grida 
che l'arsenale di missili in 
possesso dell'esercito nasse-

- riano sarchile considerevole 
• ma poi si fa sapere discre­

tamente che sarà così entro 
quattro o cinque anni. Con-
temporaneamente, per porre il 

_ problema in termini di equi-
librio, ci si mostra preoccu­
pali per il fallo che nuche 

. Israele - potrehlK; seguire II 
Cairo lungo la stessa strada, 
il che renderebbe ovviamente 
assai pericolosa la situazione 
in tutta l'area mcdio-orienlale. 
Morale: Btiller, il ministro de-
gli Esteri britannico che in 
questi giorni è a Washington, 
ha avuto ogni ragione di atti­
rare l'attenzione del segretario 
di Stato americano sulla ne­
cessità di rivedere la politica 
degli Stati Uniti verso l'Kgit-
to e in particolare di negare 
a Nnsser i crediti che da Wa­
shington gli 5(Uio stati accoi-
dati. 

< Noi non abbiamo elementi 
per sceverare il vero dal fal-

' so in ciò che il Forviali Of­
fice afferma. Aggiungiamo che 
se le preoccupazioni espresse 
si rivelassero fondale, se, cioè, 
effettivamente l'Kgillo o nitro 
paese di quella zona fosse in 
possesso o stesse per entrare 
in possesso di armi atomiche, 
la situazione richiederebbe un 
intervento immediato delle Na­
zioni Unite, nella forma più 
opportuna, per scongiurare il 
pericolo. Ci colpisce, tuttavia, 
una sintomatica coincidenza. 
E cioè che la campagna del 
Foreign Office è siala lanciata 
proprio all'indoninni di certe 
prese di posizione di Nnsser 
sulla ncressilà elle la Gran 
Bretagna si allontani da Aden 
e da alcuni scciccati del golfo 
persico. Ci viene in altri ter­

mini il sospetto che l'allarme 
del Foreign Office sia stato 
provocato non già dal timore 
che Nasser abbia le armi ato­
miche ma dal fatto che una 
nuova ondala di ostilità alla 
politica medio-orientale del­
la Cran Bretagna si stia sca­
tenando anche per effetto del­
le prese di posizione dei di­
rigenti egiziani. Un sospetto 
analogo, del resto, deve essere 
venuto anche al segrclarin di 
Sialo americano Dean Riisk il 
quale, riferiscono le agenzie 
di stampa, dopo aver ascoltalo 
pazientemente il suo collega 
britannico si e guardato bene 
dall'assumerc un qualsiasi im­
pegno nella direzione solleci­
tala. 

E' ben nolo, d'altra parte, 
che sebbene siano pascali cir­
ca otto anni, ceni settori del­
la borghesia britannica non si 
sono affatto rassegnati al di­
sastro di Suez, ferita che si 
riapre continuamente dì fron­
te alla constatazione che II 
Cairo rimane pur sempre 
uno dei centri ili agitazione 
per la lotta di liberazione del­
l'oriente nrabn dalla influen­
za dell'imperialismo. V' per­
ciò assai probabile che tinta 
ragitnzionc anti-egiziana che 
si registra a Londra in questi 
giorni sia dettala dal tentativo 
di mobilitare l'opinione pub­
blica dell'Occidente contro la 
politica di liberazione perse­
guita dai dirigenti egiziani. 

Ciò dello, occorre però os-
servare che non sempre i di­
rigenti egiziani agiscono nel 
modo più adatto a ballerò la 
campagna condotta da certi 
cirroli britannici. Al contra­
rio. Uno degli esempi più 
clamorosi di ciò che affermia­
mo è la intervista rilasciata 
da Nasser a un foglio fascista 
della Germania di Itomi, il 
Deutsche Nntionnl unii Solila-
tcn Zciiiint:, in e l i il presiden­
te egiziano si dichiara con­
vinto clic In guerra ira i pae­
si arabi e Israele « è inevita­
bile ». Sarebbe gran tempo che 
Nasser comprendesse che, pur 
consapevole dei torli subiti 
dall'KgilIn da porle di Israe-
le, l'opinione democratica eu­
ropea e mondiale non potrà 
mai seguire i dirigenti egi­
ziani su questa strada. 

a. j . 

Massachusetts 

A Cabot Lodge 

180% dei voti 
reputò/tomi 

Robert Kennedy al secondo posto (dopo 
Johnson) tra i democratici 

. * NEW,YORK. 29 
Henry Cabot Lodge, attuale 

ambasciatore statunitense a 
Saigon, ha ottenuto la sua se-

' conda grande affermazione pre­
elettorale nelle - primarie - del 
Massachusetts, dove si è assi­
curato oltre ventottomila voti 
repubblicani, contro i quattro­

m i l a di Goldwater. i duemila-
trecento di Nixou. i novecento-
trentasette di Rockefeller e i 
duecento della senatrice Smith. 
Si fa sempre più strada l'opi­
nione che egli possa essere pre­
scelto in luglio dalla Conven­
zione repubblicana come can-

• didato del partito. 
Il nome di Cabot Lodqe. 

-quale possibile candidato anti-
• Johnson nelle elezioni presi­

denziali del novembre pross:-
' mo, era apparso alla ribalta 

m marzo, con le - pr imarie-
del N e w Hampshire, che Io 

' videro imporsi ai candidati uf­
ficiali del partito. Fino a questo 

. momento, l'interessato non ha 
- voluto dichiararsi formalmente 

in lizza, ma non vi è dubb.o 
-" che aspiri effettivamente alia 
' candidatura. Tanto Goldwater 

'„ e Rockefeller — le_ cui «orti 
_- sembrano sempre più compro-
-•' messe sia sul piano politico 
v come su quello elettorale — 
"': quanto il ' partito, gli hanno 
; chiesto insistentemente di chia-
' riiw la sua posizione, dando le 
• dimissioni da un incarico come 
.' quello di Saigon, che lo impegna 
', nei confronti della politica di 
.' Johnson. 
' Un analogo invito viene ri-
'< volto a Nixon. il quale, al pan 
;' di Cabot Lodge, occupa una 
r posizione « di mezzo - rispetto 

r a quelle dell'ultra Goldwater e 
s del « l iberale - Rockefeller. 
;*• L'ex-vice presidente potrebbe 
;• voler competere con • Cabot 
';* Lodge e un'indicazione in que-
' - sto senso può vedersi nel fatto 
;u"che. per la prima volta, egli 
;; ha accettato di far figurare il 
ì" suo nome tra I candidati re-
" pubblicani alle - primarie • 
f dell'Oregon, in programma per 
«. il 15 maggio 
4 Nel le - primarie - del Massa-

l chusetts. Cabot Lodge ha o:te-
* nuto tra i repubblicani un nu-
\ mero di voti magg.ore in sei.so 

.'%[* assoluto di quelli che Johnson 
IÈ$r n a a v l , , ° *ra j democratici- *1 
' S i ; presidente in canea ha avuto 

ÌCI Siffatti poco meno di ventidue-
Vimila vo t !- Sempre tra l demo­

cratici, il secondo posto è toc­
cato • Robert Kennedy. 

Londra 

Conclusi i colloqui 
fra Moro 
e Home 

Il presidente del consiglio ha incontrato anche 
Heath e Maudling — « Solidarietà » con gli in­
teressi imperialisti inglesi nel mondo arabo ? 

U Thant: politico 
il problema 
del Vietnam 

PARIGI, 29. 
Il segretario generale del-

l'ONU, U Thant, ha oggi im-
plicitamente criticato la posi­
zione americana sul Viet Nani. 
Parlando nel corso di una co­
lazione che gli è stata offer­
ta dalla s tampa diplomatica 
U Thant. dopo aver ricordato 
che nel 1954 il problema del 
Viet N a m non è stato risolto 
con le armi ma con la tratta­
tiva. ha affermato: • Nel sud ; 
est as iat ico il problema non è 
militare ma politico, e a mio 
avviso solo le vie della poli­
tica e della diplomazia Io pos­
sono risolvere ». 

Rio de Janeiro 

Spedizione 
repressiva 

contro Brizzola 
RIO DE JANEIRO. 29. 

Il generale GciscI è stato in­
caricato da Castelo Branco di 
intraprendere, nel Rio Grande 
do Sul. una campagna intesa a 
- eliminare gli ultimi focolai -
di resistenza, alimentati — se­
condo quanto affermano le fon­
ti governative — da Brizzola. 
cognato del presidente Goulart 

Esplosione 
nucleare 

sotterranea USA 
' WASHINGTON. 29. 

Un esperimento nucleare sot­
terraneo di bassa potenza è s t i -
to effettuato oggi nel poligo­
no atomico del Nevada. È' que­
sto il settimo esperimento an­
nunciato dalla commissione per 
l'energia atomica nell'anno in 
corso e il secondo nello spa­
zio* di una settimana. L'ultimo 
risale al 24 aprile. 

L'ordigno deflagrato era di 
potenza inferiore alle 20.000 
tonnellate di tritolo. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 29. 

Le conversazioni fra l'on. 
Moro e il governo inglese si 
sono concluse oggi, con gli 
incontri del presidente del 
Consiglio italiano col mini­
stro dell'Industria e il Com­
mercio Heath. col cancell .e 
dello scacchiere Maudling e, 
per la seconda volta, col pri­
mo ministro sir Alee Douglas 
Home. Il colloquio con questo 
ultimo si è protratto più 'i.*l 
previsto e il comunicato e-
messo al termine afferma che 
t due uomini — durante lo 
scambio di vedute — « han­
no riscontrato intimo accor­
do fra le loro impostazioni ». 

Oggi sono stati discussi la 
situazione nel Medio Orien­
te. il problema di Cipro e le 
varie questioni dell'integra­
zione europea. Gli inglesi, sul 
primo punto, hanno sottoli­
neato all'ospite italiano la 
gravità della situazione esi­
stente nella penisola araba 
per quella che — a loro dire 
— è la minaccia che Nasser 
porterebbe alle posizioni bri­
tanniche (base militare di 
Aden e gli interessi e l'in­
fluenza britannica nel mondo 
arabo in generale). 

E* questo un proble. ìa che 
preoccupa assai gli inglesi 
che stanno cercando ora (co­
me dimostra anche l'attuale 
viaggio di Butler in Ameri­
ca) di raccogliere consensi 
alla loro azione: dall'on. Mo­
ro (per quanto le valutazioni 
da parte italiana sulla gra­
vità della situazione nel Me­
dio Oriente differissero per 
intensità da quelle inglesi) 
Home ha ottenuto solidarie­
tà. E' interessante qui rile­
vare che l'avere inserito nel­
l'agenda dei lavori di lunedi 
scorso l'Asia sud orientale, 
e in quella odierna l'oriente, 
ha permesso agli inglesi di 
ottenere in entrambi i casi 
la solidarietà degli italiani: 
nel primo caso a favore del­
l'azione degli americani nel 
Viet Nam, nel socendo caso 
a sostegno degli interessi in­
glesi in Arabia. 

Butler — in questo mo­
mento a Washington — sta 
infatti cercando di svegliare 
gli americani e convincerli a 
sostenere gli inglesi in Ara­
bia: in cambio ha portato loro 
la solidarietà del suo gover­
no nella lotta attualmente in 
corso nel Viet Nam. 

In questo v a trova­
to uno degli aspetti di 
reale interesse che, per gli 
inglesi, hanno presentato i 
colloqui con Moro, per altro 
verso non certo ricchi di in­
dicazioni nuove. Sull'Europa 
i due governi hanno ribadito 
la loro inclinazione per una 
comunità « aperta » che in fu­
turo divenga parte di un'al 
largata comunità atlantica, e 
da parte italiana si è ripe 
tulo accademicamente Tinte-
resse a promuovere ogni pos­
sibile azione favorevole allo 
ingresso della Gran Bretagna 
nella comunità In cosa sì 
concreti questa possibile azio­
ne è presto detto: in niente 
di fattivo o di immediato per­
ché al desiderio inglese di 
partecipare alle conversazioni 
sull'unità politica europea 
non può essere in alcun mo­
do dato corso, anche perché 
— in fondo — gli stessi mini 
stri italiani si sono finalmen­
te resi conto che il governo 
Home ha solo ancora sei me­
si di vita al massimo. 

Per quanto riguarda l'al­
leanza occidentale si è anco­
ra una vòlta ribadita la con­
vinzione che sia necessario 
combattere ogni tendenza 
centrifuga, e rafforzare quel­
la unità in cui i due .gover 
ni ravvisano addirittura un 
elemento di distensione. Le 
premesse dì questo vanno 
trovate infatti nella inter­
pretazione che M primo Mi­
nistro inglese dà della di­
stensione a cui avrebbe, se­
condo lui. contribuito il « ri­
conoscimento della superio­
rità atomica degli USA >. 
che avrebbe imposto la mo­
derazione a Krusciov. Que­
sta tesi è stata riecheggiata 
anche ogRi dal portavoce del 
ministro degli Esteri ingle­
se quando ha riferito som­
mariamente .sull'andamento 
dei colloqui. • 

A questo si riallaccia la 
formulazione con cui da par­
te italiana si è voluto defini­
re la forza multilaterale co­
me « uno strumento di colle­
gamento fra paesi alleati per 
sottrarli alle tentazioni peri­
colose dell'armamento ato­
mico unilaterale». Cioè la 
forza multilaterale sarebbe 
— secondo l'opinione espres­
sa dal governo italiano a 
Londra — il migliore stru­

mento e la più efficace rispo­
sta al problema della non 
proliferazione delle armi nu­
cleari. Da parte italiana non 
vi sono dubbi di sorta e Mo­
ro ha sottolineato l'impor­
tanza politica che il governo 
attribuisce al progetto, in di­
saccordo in questo con gli in­
glesi (di cui sono note.da 
tempo le forti riserve) i qua­
li hanno ancora una volta 
espresso, durante questi col­
loqui, tutte le cautele con cui 
essi si accingono ad affron­
tare la fase di studio e la 
trattativa in merito alla co­
stituzione della flotta nuclea­
re e dell'equipaggio misto 
per la NATO. In conclusio­
ne: al di fuori della retorica 
sull'amicizia fra i due paesi. 
non si vede che cosa di fat­
tivo e di concreto abbiano 
ottenuto questi colloqui di 
cui la stampa inglese ha fat­
to scarsa menzione, e a cui 
ha accennato solo in merito 
alla possibile azione italiana 
a favore della partecipazio­
ne britannica ai colloqui sul­
l'unità politica europea, pos­
sibilità che — come si è det­
to — è andata anche essa 
fallita. 

Leo Vesffri 

Tregua sul Kyrenia 
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NICOS1A — Il governo cipriota ha reso noto ièri di avere 
ordinato alle sue forze la cessazione del fuoco nella zona 
del-castello di Sant ' I lar io; ma il comando delle Nazioni 
Unite nega che vi siano segni di tregua, e nega altresì 
che l'obiettivo della operazione greco -cipriota — il controllo 
della -posizione — sia stato raggiunto, come il comunicato 
governativo asserisce. Alle sollecitazioni del generale Ghya-
ni, comandante dei « caschi azzurri », perchè sia posta fine 
alla azione di guerra, il governo di Makarios avrebbe r i ­
sposto dunque — secondo il comando dell 'ONU — con assi­
curazioni non interamente in accordo con gli att i . Il Segre­
tario generale del l 'ONU si occuperà — a quanto pare — 
direttamente della questione, e si ritiene che in proposito 
terrà un rapporto al Consiglio.di Sicurezza. Nella foto: ar­
mati -greco • ciprioti nella zona dei combattimenti. 

Sensazione in Spagna 

Arrestato a Madrid 

il figlio del ministro 

dell'aviazione franchista 
Il giovane José Daniel Lacalle è accusato di far parte della 

organizzazione clandestina comunista — In agitazione i 

i lavoratori delle aziende vinicole di Jerez 

Parigi 

lo Francia 

paralizzata 

dallo sciopero 
dei ferrovieri 

PARIGI. 29 
Alle 12 di oggi è comincia­

to uno sciopero dei ferrovieri 
francesi che riprenderanno il 
lavoro solo alle ore 0 del 1. 
maggio. Lo sciopero è stato pro­
clamato dalla CGT e dalla Con­
federazione dei sindacai: cri­
stiani. Fin dal pomeriggio di 
oggi le conseguenze dello scio­
pero sono state estremamente 
vistose: non solò il traffico 'fer­
roviario è pressoché paralizza­
to, ma, specialmente nella re­
gione parigina, il ricorso dei 
privati ali automobile ha pro­
vocato intasamenti colossali lun­
go le strade che portano alla 
città « uà caos indescrivibile 
nelle vie della metropoli. An­
che il traffico con l'estero è li­
mitatissimo. 

Nostro servizio 
MADRID, 29 

Enorme sensazione ha pro­
vocato in tutti gli ambienti 
di Madrid la notizia,-.trape­
lata oggi, dell'arresto del fi­
glio del ministro dell'aviazio­
ne e comandante in capo del­
l'arma aerea generale José 
Lacalle, accusato di attività 
anìi-governatwa: . ' " . ' . 

Il giovane José Daniel La-
calle ha 25 anni, è laureato 
in 'ingegneria aeronautica e 
lavora presso l'aeroporto in­
ternazionale di Madrid. 

ti suo arresto da parte del­
la polizia è avvenuto nel 
quadro dell'operazione re­
pressiva eseguita in vista del 
Primo Maggio, e nella quale 
sono caduti nelle mani della 
polizia franchista anche José 
Sandovàl .Moris, definito co­
me membro del comitato 
centrale del Partito comuni­
sta spagnolo, e altri dirigenti 
di organizzazioni di propa­
ganda anti-governative. 

La polizia non ha ancora 
reso di pubblica ragione la 
notizia, verosimilmente die­
tro istruzioni dello stesso go­
verno. Si fanno due ipotesi 
negli ambienti di Madrid: o 
si sta tentando dt minimizza­
re o addirittura di ridurre a 
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zero la parte avuta dal figlio 
del ministro, oppure si di 
scute sulle eventuali conse­
guenze che si dovranno tira­
re, in sede di composizione 
del governo,-da questo cla­
moroso e inatteso sviluppo. 
• Secondo fonti in grado di 

sapere, il figlio del coman­
dante in capo dell'aviazione 
franchista avrebbe però fatto 
parte direttamente del grup­
po di Sandovàl Moris, un 
gruppo che ieri la polizia 
aveva definito e comunista ». 

Il comunicato della polizia 
era giunto anzi a collegare 
fattività di Sandotal con 
quella di Julian Gritnau Gar-
cia, l'esponente comunista 
condannato a morte e fuci­
lato un anno fa. 

Il gruppo di Sandovàl è 
stalo accusato di avere ten­
tato di organizzare scioperi, 
avere diffuso propaganda an-
tigovernaliva e in genere di 
attività di < sabotaggto », So­
no reati che, già di compe­
tenza del famigerato < tribu­
nale militare speciale >, sono 
stati da poco attribuiti alla 
giurisdizione di una * corte 
di ordine pubblico», compo­
sta di magistrati civili. 

Secondo altre fonti, le at­
tività anti - governative del 
giovane Lacalle sarebbero 
state a livello dell'agitazione 
universitaria. In particolare 
il giovane ingegnere, che 
contava ancora , molti, amici 
tra gli studenti delle facoltà. 
avrebbe preso parte all'azio 
ne dei gruppi clandestini 
€ FEVDE ». 

In ogni caso l'azione con­
dotta contro il gruppo di 
Sandovàl si collega a j ten­
tativo di reprimere sul na­
scere le agitazioni e gu scio­
peri che vengono segnalati 
da più giorni in gran parte 
della Spagna. Secondo noli-
zie di oggi rivendicazioni 
salariali sono state sollevate. 
in contrasto con i «sindaca­
ti > franchisti, dagli operai 
delle grandi aziende vinico­
le di Jerez, San Lucar de 
Barran, Puerto Santa Maria. 
Vengono riferiti « inciden­
ti ». dei quali non si conosce 
al momento la natura né la 
portata. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Tonassi 

H«rold Milk» 

mente criticato i sindacalisti 
social.>tt, e in particolare San­
ti, - per avere essi « osato > 
condividere le posizioni degli 
altri sindacalisti della CGIL, 
del PCI e del PSIUP, sullo 
sciopero ferroviario. Rivelan­
do la più netta concezione stru-
mentalistica e antisindacale 
sulla < dipendenza > del sinda. 
cato dal partito, Tanassi ha 
parlato a lungo sul dovere dei 
sindacali di seguire le diretti­
ve del governo. Come segreta­
rio politico del PSDI egli non 
si è peritato di anticipare 
quel le che saranno le decisioni 
delle segreterie della CISL e 
dell'UIL che, egli ha annun­
ciato, si riuniranno il 4 mag­
gio e prenderanno posizione 
contro lo sciopero dei ferro­
vieri indetto dalla CGIL. Do­
po la riunione della direzione, 
si è riunito anche il gruppo 
parlamentare del PSDI, il qua­
le ha messo a punto i famosi 
« emendamenti » (di tipo ma-
lagodiano) alla legge urbani 
stica, chiedendo limitazioni al 
l'esproprio e aumenti di in­
dennizzi per i proprietari-spe­
culatori di aree. 

Formalmente quelli decisi 
dai parlamentari socialdemo­
cratici non appariranno come 
emendamenti ma (secondo 
una dichiarazione rilasciata 
ieri sera da Tanassi) come 
« suggerimenti alla Direzione 
del partito (piando essa, nel 
quadro degli impegni pro­
grammatici, esaminerà il ">ro-
blema nel suo romnlesso ». 

SABOTAGGIO DC IN PARLA-
Plcl ì lU Anche ieri è prosegui­
ta la lotta dei commissari co­
munisti nella commissione LL. 
PP. della Camera, contro il 
tentativo d.c. di rinviare ulte­
riormente la discussione sulla 
legge urbanistica Natoli . Il 
presidente Alessandrini ha e-
sposto la tesi grottesca che i 
commissari non sono ancora 
sufficientemente informati sul­
la materia e ha disposto un 
supplemento di documentazio­
ne. Per reagire a questo modo 
di procedere, i commissari co­
munisti hanno proseguito con 
decisione nella loro azione di 
ostruzionismo alla linea di con­
dotta d.c. (appoggiata ieri dal 
missino Guarnì) chiedendo a 
norma di regolamento, e otte­
nendo, il rinvio in aula di tutti 
i provvedimenti posti in di­
scussione in sede legislativa. 

Anche alla Commissione Af­
fari costituzionali la maggio­
ranza sta sabotando l'iter della 
legge sul funzionamento degli 
organi regionali , presentando 
un cumulo di emendamenti il 
liberali alla lee^e del 1963 e 
r e s p i n a o n d o tutti gli emenda­
menti del PCI e del PSIUP. 
Singolare l 'atteggiamento dei 
commissari socialisti i quali, 
imperturbabilmente, votano 
contro emendament i del PCI 
o del P S I U P presentati , in 
altri tempi, anche dal PSI. 
Tra gli emendament i respinti 
ieri, appare quel lo sull'inqua­
dramento della programma­
zione nella Regione il lustrato 
e difeso dal compagno Nan-
nuzzi. Il doroteo Cossiga ha 
sostenuto che il Parlamento 
non può « precostituire » le 
scelte che verranno fatte in 
futuro, creando organi o ar­
ticolazioni regionali della 
programmazione. 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL 
ri lUr j e r l s c r a ii Consiglio 
nazionale del P S I U P ha con­
cluso i suoi lavori approvando 
la dichiarazione programmati 
ca del partito. Il documento 
oggi sarà il lustrato dal segre­
tario del PSIUP, Vecchietti , 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

GULLOTTI SCONFITTO La can. 
didatura dell'on. Nino Gullot-
ti, membro della direzione DC. 
a vice presidente della com­
missione parlamentare di in­
chiesta sulla mafia è stata re­
spinta dalla maggioranza. La 
candidatura Gullotti era stata 
presentata ufficialmente dal 
gruppo d . c ; i rappresentanti 
delle sinistre ribattevano con­
testando la inopportunità della 
iniziativa, considerata la par­
ticolare posizione del parla­
mentare (che a suo tempo di­
resse la DC in Sici l ia) ritratto 
tra l'altro a banchetto con Giu­
seppe Genco Russo. Ma sia 
Gullotti che i d.c. insìstevano 
nella proposta che, messa ai 
voti, è stata bocciata. La n a g -
gioranza dei voti (15) è andata 
al d.c. Veronesi per il quale 
hanno votato PCI. PSI. PSIUP, 
PSDI e Parri. Gullotti ha avuto 
solo 10 voti; i liberali si sono 
astenuti. 

Il d.c. Veronesi , però, non 
ha accettato (evidentemente 
oer non »«..•••>-. -- - le d 
rettive del suo parti to) . 

I FANFANIANI In difcsa di 
Fanfani, suo leader, è nuova­
mente intervenuto ieri il mi­
nistro Bosco che ha soste­
nuto che « lungi dal ripudia­
re il centro-sinistra, Fanfani 
vuole preservare quella poli­
tica dal rischio di un immo­
bilismo formale che fatalmen­
te condurrebbe a cedimenti 
sulla destra o sulla estrema 
sinistra ». 

Bosco ha poi difeso il • va­
lore storico fondamentale 
dell'incontro DC-PSI » in un 
paese che « respinge lo s.'o-
gan del trionfo fatale del so­
cial ismo». 

CGIL 
del ministro In generale è 
stato fatto rilevare che la 
genericità del documento ap­
provato dal CIR non dà mo­
do di approfondire il dibatti­
to sugli obiettivi del Piano. 
dal momento che tali obiet­
tivi non vengono ancora in­
dicati. 

Il peof. Zevi avrebbe criti­
cato la mancata realizzazione 
di provvedimenti per i pro­
blemi urbanistici ed avrebbe 
— a quanto si è appreso — 
affermato che l'impostazione 
del progetto approvato " dal 
CIR fa fare a tutta la discus­
sione sulla programmazione 
un salto in dietro di due an­
ni. Il professor Libero Lenti 
avrebbe affermato che il pro­
getto « è molto, fin troppo in­
nocente >; ossia ne ha messo 
in risalto la mancanza di con­
tenuti concreti, cosa che. na­
turalmente, è ben vista dalla 
parte padronale. Critiche ri­
guardanti la genericità del 
documento sono venute an­
che dalla CISL, rappresen­
tata dal suo segretario, ono­
revole Storti. 

Il compagno Agostino No­
vella, segretario generale 
della CGIL, dopo aver rile­
vato lo scarso grado di ela­
borazione del documento pre­
sentato, ha soggiunto che es­
so riproduce nelle linee fon­
damentali il rapporto Sara­
ceno, per cui per il giudizio 
più generale e completo del­
la CGIL ci si dove richiama­
re allo osservazioni che la 
Confederazione s t e s s a ha 
presentato a tale rapporto 
La CGIL tuttavia — ha af­
fermato Novella — non può 
esimersi dal fare alcune cri­
tiche specifiche. 

In primo luogo — ha pro­
s e l i t o il segretario della 
CGIL — occorre rilevare che 
per quanto riguarda gli im­
pegni pubblici risultanti dal 
programma, essi sono subor­
dinati ni limiti dell'entrata 
la quale viene a rappresen­
tare. quindi, l'effettivo elo­
mento condizionatore A ciò 
si aggiunge il fatto che man­
ca l'indicazione di una poli­
tica fiscale e creditizia, ca­
pace di ampliare l'accumula­
zione pubblica, la quale si 
viene così a trovare ad esse­
re compressa in un ambito 
predeterminato, con notevole 
rigidità. 

D'altra parte per quello 
che riguarda l'accumulazione 
privata è prevista una meto­
dologia completamente di­
versa da quella istituita per 
la spesa pubblica. Infatti es­
sa, come si dice nel progetto 
di programma, si basa sul 
* riassetto della formazione 
del risparmio > in termini ta­
li da riprodurre la dinamica 
preesistente di un'economia 
esclusivamente di mercato e 
comunque dominata dalle 
esigenze dei centri più forti 
di decisione privata. 

Dopo aver fatto queste af­
fermazioni il compagno Ago­
stino Novella ha proseguito 
esponendo un'altra osserva­
zione riguardante i rapporti 
tra le decisioni pubbliche e 
quelle private nell'ambito 
del piano. Il documento go­
vernativo — ha detto Novel­
la — sembra puntare su una 
soluzione « concertata >, fon­
data unicamente sul confron­
to fra i programmi forniti 
lati dai vari centri di deci 
sione privati e le ipotesi ge­
nerali di sviluppo formulate 
dal programma (come si dice 
esplicitamente nel progetto 
di Piano). Viene a mancare, 
in tal modo, un effettivo mo­
mento di guida dello svilup­
po economico da parte del 
governo. In particolare que­
sta previsione di coordina­
mento e di registrazione fra 
programmi privati ed ipotesi 
pubbliche rischia di appiat­
tire le incisività dei compiti 
che, in una programmazione 
democratica, devono essere 
affidati all'impresa pubblica 
nelle sue varie articolazioni 
e componenti. 

E' poi necessario rilevare 
— ha detto ancora il com­
pagno Novella — la comple­
ta mancanza, nel documento 
di una concreta indicazione 
delle procedure e degli stru­
menti capaci di organizzare 
e sviluppare, nei suoi fon­
damentali momenti di deci­
sione e di realizzazione, la 
politica di piano. Manca, in­
fatti, la determinazione dei 
compiti del Parlamento e 
delle Regioni e la precisazio­
ne dell'iter legislativo che il 
Piano deve seguire; manca 
la ricerca della possibilità di 
apporto e di contributo atti­
vo che le varie istanze or­
ganizzate della società civi­
le, quali i sindacati, le coo­
perative, ecc., possono dare 
all'elaborazione articolata e 
alla realizzazione effettiva 
della politica di programma­
zione. 

Riteniamo — ha detto No­
vella — che la programma­
zione democratica abbia bi­
sogno del sostegno attivo dei 
sindacati. Proseguendo nelle 
critiche il segretario genera­
le della CGIL ha affermato 
che il documento non colle­
ga, attraverso una incisiva 
politica di riforme di strut­
ture. la politica congiuntura­
le con quella di piano. In­
fatti quanto si afferma nel 
documento a proposito degli 

|« istituti ed ordinamenti 9 
consiste in un'elencazione di 
temi per i quali manca una 
indicazione quantitativa e 
specialmente una collocazio­
ne concreta nel quadro della 
politica di Piano che viene 

.delineata. 
Per queste ragioni — ha 

'concluso il compagno Ago­
stino Novella — la CGIL ma­
nifesta la sua preoccupazio­
ne per il fatto che questo 
progetto di politica di pro­
grammazione tende a con 
centrare tutto il suo svolgi 
mento iniziale in un tenta­
tivo di . rafforzamepto del­
l'attuale meccanismo di ac­
cumulazione dominato dal 
capitale monopolistico e fi­
nanziario Nel l'avanza re que 
sti rilievi la CGIL afferma 
la sua volontà di dare un 
contributo costruttivo ad una 
politica di programmazione 
democratica 

iti 
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Ferrovieri 
tribuendo loro guadagni mai 
realizzati. , • • • • . . 
. Perchè i lettori si rendano 

conto del trucco che c'è, e si 
vede, diremo che II Messag­
gero presenta quali retribu­
zioni percepite dai ferrovieri 
i dati che si ricavano dal e co­
sto > che le ferrovie addebi­
tano a terzi, quando questi 
chiedono all'Azienda di Stato 
prestazioni nel loro interes­
se. Questo e costo > è com­
prensivo degli oneri per le 
pensioni, del trattamento di 
malattia e di infortunio delle 
gratifiche speciali liquidate a 
pochi privilegiati, dei sussidi 
dati anche a non ferrovieri, 
degli oneri riflessi che inci­
dono su tutti i datori di la­
voro, dello spese per i dormi­
tori (spesso inospitali e in 
cui i ferrovieri lontani da ca­
sa per dormirci devono por­
tarsi dietro lenzuola e fede­
re, e pagare 150 lire a notte!) 
e di tutte le altre spese azien­
dali: finanche di quelle per 
il dopolavoro! 

Tali cifre finiscono per as­
segnare ai ferrovieri retribu­
zioni doppie o triple di quel­
le realmente percepite. Ab­
biamo sotto gli occhi, ad 
esempio, uno statino paga di 
un conduttore, con 20 anni 
di anzianità, con moglie e 
due figli il quale nel mese 
di marzo ha percepito 114 
mila lire nette ivi comprese 
tutte le competenze accesso­
rie, assegno integrativo, ag­
giunta di famiglia, ecc. . Se­
condo le cifre cui si è rife­
rito il Messaggero ne perce­
pirebbe circa ÌB0 mila. 

A questo punto è del tutto 
motivata la richiesta presen­
tata dalla segreteria del SFI-
CGIL per un dibattito alla 
TV sulla lotta e sui motivi 
di essa. 

L'artefice del grossolano 
falso, continuato e aggrava­
to dal rifiuto a pubblicare la' 
smentito del SFI-CGIL è Ce­
sare Zappulli. Si tratta di un 
ex funzionario delle FS che 
nel 1960 ottenne un anno di 
aspettativa — nonostante fos­
se palese il suo impiego re­
tribuito lucrosamente in al­
tra attività professionale —. 
Collocato a riposo per una 
provvidenziale < inidoneità > 
è stato, fra l'altro, autoriz­
zato (lettera SC'a 39521 del 
16-8-63) a riscattare un al­
loggio — già bene patrimo­
niale delle F.S. — sito in via 
Brianza, 2, con doppi servizi. 
E, come se non bastasse, con 
diritto di subaffitto! 

Sbordoni 
operai avevano interrotto l'oc­
cupazione con fierezza e tra gli 
applausi della popolazione; nel- ' 
lo stabilimento erano rimasti • 
soltanto sette lavoratori inca- , 
ricati dal sindaco di sorve­
gliare gli impianti. I sette ieri 
mattina si sono sentiti intimare 
l'ordine di sgombero e hanno 
abbandonato la fabbrica: per 
Ognuno di essi c'erano trenta 
poliziotti! 

Gli altri operai, i dirigenti 
sindacali e una piccola folla 
di donne e ragazzi si sono pre­
sto raccolti davanti ai cancelli 
della fabbrica in un clima di 
grande tensione anche a causa 
dell'atteggiamento provocatorio 
dei « celerini » e dei carabi­
nieri. I poliziotti ostentavano, ' 
oltre alla solita « grinta », mo­
schetti. mitra, bombe lagrimo-
gene. sfollagente. La polizia 
stradale bloccava tutti gli auto­
mobilisti in transito sulla strada 
che porta a Stimigliano; impos­
sibile telefonare dall'unico tele­
fono pubblico del paese per­
chè era monopolizzato dai que­
sturini. 

La situazione è rimasta tesa 
per l'intera giornata. Lavora­
tori e poliziotti si sono fron­
teggiati in silenzio mentre i di­
rigenti sindacali prendevano 
contatti con il ministero del 
Lavoro, la prefettura di Rieti e 
le organizzazioni sindacali na­
zionali. Alle 19 la folla si è 
allontanata per raccogliersi in 
assemblea nella sala del palaz­
zo comunale; dagli interventi 
del rappresentante della Cgil. 
compagno Rolando Ciancarella, 
di quello della Uil e di nume­
rosi operai è emersa la decisa 
volontà di proseguire la lotta. 
Alla fine si è formato un cor­
teo che ha percorso la strada 
principale di Stimigliano e ci 
si è lasciati con l'impegno di 
ritrovarsi stamane all'alba da­
vanti alla fabbrica. 

La storia della vertenza è 
nota. Per spezzare nella loro 
fabbrica la lotta che i 35.000 
ceramisti stanno conducendo 
per rinnovare i l contratto na­
zionale, i fratelli Sbordoni v io ­
larono il vecchio contratto au­
mentando l'orario di lavoro. 
Alla risposta operaia (sciopero 
a tempo indeterminato) i dua 
industriali fecero seguire sei l i ­
cenziamenti di rappresaglia. Si 
arrivò cosi alla occupazione 
anche perchè Bruno e Renzo 
Sbordoni hanno sempre rifiu­
tato di presentarsi alle tratta­
tive anche quando queste erano 
state convocate dall'ufficio del 
Lavoro. 

Fin dal principio ì padroni 
della Sbordoni hanno dimostra­
to la deliberata volontà di ar­
rivare a una prova di forza. 
Renzo Sbordoni, arricchitosi 
durante l'occupazione nazista. 
è attualmente presidente della 
Unione degli Industriali • di 
Rieti. Assumere il ruolo del 
« d u r o - nel pieno della lotta 
contrattuale gli è apparso come 
la strada migliore per tornare 
ad essere uno dei massimi diri­
genti dell'Assoceramica. Non è 
arretrato di fronte a nulla an­
che perchè sapeva di poter con­
tare sull'appoggio del governo: 
il sottosegretario dell'Industria 
e Commercio, il democristiano 
Malfatti, è un suo caro amico.-

La segreteria della federa­
zione italiana lavoratori del 
vetro e della ceramica, ade­
rente alla Cgil. ha diffuso un 
comunicato con il quale 
- e s p r ì m e la sua profonda dì-
sappro>uzione per le misure -
prese Jal prefe t to - e chiede 
un più Adeguato interessamento 
del ministero del Lavoro. 

La hmta intanto continua. I.a 
f a b b r i » è tuttora paralizzata. 
I poliliotti possono presidiarla 
ma ndh sono in grado di man­
dare Avanti la produzione. 
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